
TESTO DELLA RELAZIONE ISTRUTTORIA  

Parte introduttiva 

Relazione predisposta dal Settore Partecipazione a enti per la ricerca e l’innovazione 

dell’Area Innovazione (ARIN)  

Presidio Politico: Delegata all’impegno pubblico 

Parte espositiva 

La Fondazione Innovazione Urbana (di seguito anche “Fondazione”) è sorta alla fine del 

2017 dalla trasformazione del Comitato Urban Center Bologna, già Comitato Esposizione 

Bologna èBo (di seguito anche “Comitato”), costituito nel 2006 per realizzare attività di 

interesse pubblico svolte a beneficio della collettività nel campo della trasformazione 

urbana e dell’innovazione, su iniziativa del Comune di Bologna e con la partecipazione di 

numerosi altri enti, tra i quali l’Alma Mater Studiorum - Università di Bologna (di seguito 

anche “Ateneo”) (Consiglio di Amministrazione del 28/11/2017). 

Sotto il profilo giuridico, si tratta di una fondazione di partecipazione, i cui soci fondatori 

sono il Comune di Bologna e l’Ateneo e alla quale aderiscono, in continuità con la 

partecipazione al precedente Comitato, diversi membri sostenitori (Acer Bologna, 

BolognaFiere, Centro Agroalimentare Bologna, TPER) e alcuni membri ordinari (Città 

metropolitana di Bologna, Ordine degli ingegneri di Bologna). 

In relazione ad interventi di razionalizzazione avviati dal Comune di Bologna in materia di 

partecipazioni in enti terzi con scopi statutari affini, dal 1° gennaio 2024 sarà operativa 

l’incorporazione della Fondazione Innovazione Urbana e della Fondazione Villa Ghigi 

(incorporande) nella Fondazione Pietro Giacomo Rusconi (incorporante), con l’obiettivo 

di costituire un’unica Fondazione dedicata alla realizzazione delle politiche di 

innovazione nelle trasformazioni dello spazio pubblico, educazione e sostenibilità 

ambientale, prossimità e partecipazione (atto di orientamento PG n. 576810/2022 del 

06/09/2022 del Comune di Bologna; Consiglio di Amministrazione di Ateneo del 

27/06/2023). 

Le principali informazioni riguardanti la compagine attuale, l’attività, il sistema di 

governance ed alcuni dati di bilancio dell’ultimo triennio sono contenute nella scheda 



informativa allegata (Allegato 1); ulteriori dati sono reperibili al sito istituzionale della 

Fondazione al link: http://www.fondazioneinnovazioneurbana.it/. 

Con riferimento al Piano Strategico 2022-2027 di Ateneo, le finalità perseguite dalla 

Società trovano la propria collocazione nel: 

- Principio 1 “Rafforzare il nostro carattere di Università pubblica, autonoma, laica e 

pluralistica”, Obiettivo 14 “Valorizzare l'impatto sociale, economico e culturale dell'Alma 

Mater sul territorio” (azioni: “Organizzare eventi pubblici volti a diffondere nella società 

civile la conoscenza della ricerca e della didattica dell'Alma Mater, e a valorizzarne le 

potenzialità anche per la definizione di nuove politiche sociali da parte degli enti 

territoriali” e “Organizzare eventi culturali pubblici a carattere internazionale, anche in 

collaborazione con partner esteri”); 

- Principio 3 “Incrementare il senso della nostra responsabilità sociale in tutte le attività”, 

Obiettivo 34 “Incrementare e rendere più efficaci le iniziative di public engagement” 

(azioni: “Co-progettare con la comunità studentesca eventi culturali, musicali e sportivi 

aperti ai cittadini in tutti i Campus” e “Promuovere processi di citizen science finalizzati 

alla riduzione della distanza tra cittadini e ricerca accademica”). 

Con nota del 09/10/2023, la Fondazione ha richiesto all’Ateneo il versamento del 

contributo annuo pari a 10.000 € relativo al sostegno delle attività ordinarie per 

l’esercizio 2023, secondo quanto previsto dall’art. 9 dello Statuto, che riconosce il diritto 

di voto in Assemblea solo a fondatori e membri sostenitori e ordinari in regola con il 

pagamento dei contributi e in continuità con quanto avvenuto negli anni passati. 

Sul punto si evidenzia che nel bilancio di previsione 2023, approvato all’unanimità 

dall’Assemblea della Fondazione nella seduta dell’11/01/2023, alla quale ha partecipato 

un rappresentante dell’Ateneo delegato del Rettore, è contenuto un dettaglio di quanto 

dovuto a titolo di contribuzione da parte di fondatori e membri, e per l’Ateneo è indicato 

l’importo di 10.000 €. 

In continuità con le modalità seguite negli anni precedenti, a supporto dei dati contenuti 

nel bilancio previsionale 2023, approvato dall’Assemblea nella seduta dell’11/01/2023 

(Allegato 2) e nel consuntivo 2022, approvato dall’Assemblea nella seduta del 

http://www.fondazioneinnovazioneurbana.it/


18/04/2023 (Allegato 3), la Fondazione ha inviato una Relazione illustrativa delle attività 

svolte nel 2022 e previsioni per il 2023, nella quale per ogni progetto è indicato un 

sintetico resoconto sia delle attività svolte nel periodo gennaio-dicembre 2022 che delle 

attività da svolgere nel 2023 (Allegato 4). 

Per quanto riguarda i principali dati patrimoniali ed economico-finanziari, il consuntivo 

2022 evidenzia un patrimonio netto pari a 396.967 € (326.035 € nel 2021), costituito da 

un fondo di dotazione pari a 85.000 €, da un fondo di gestione pari a 241.036 € (148.590 

€ nel 2021) e da un positivo risultato di esercizio pari a 70.930 € (92.447 € nel 2021). 

L’ammontare complessivo dei crediti risulta pari a 812.296 € (650.604 € nel 2021), a 

fronte di un ammontare complessivo di debiti di importo pari a 677.518 € (567.111 € nel 

2021). 

Nel conto economico, si rileva un valore della produzione pari a 2.238.108 €, in aumento 

rispetto al valore di 1.741.335 € del 2021 e con la previsione di ulteriore crescita fino a 

2.945.103,90 € nel 2023. 

La voce più significativa è rappresentata dai contributi ricevuti da fondatori e membri 

per un importo pari a 2.185.961 € (1.717.489 € nel 2021), suddivisi tra: 

- contributi per la gestione ordinaria pari a 550.000  €, di cui 500.000 € erogati dal 

Comune di Bologna ed i rimanenti suddivisi in quote di 10.000 € ciascuna tra l’Ateneo, 

TPER S.p.A., ACER, Bologna Fiere S.p.A. e CAAB; 

- contributi per progetti pari a 1.635.505 €, provenienti non solo dagli enti operanti nel 

territorio di riferimento (Comune di Bologna, Città Metropolitana, Regione Emilia-

Romagna e Ateneo), ma riguardanti anche progetti europei Horizon ed Erasmus e 

progetti PON e POR-FESR. 

L’incremento nell’importo previsto nel 2023, a fronte di una sostanziale continuità nei 

contributi per la gestione ordinaria, riguarda i contributi su progetti stimati in 2.335.912 

€, in prevalenza per iniziative sostenibili con finanziamenti provenienti dai fondi del 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza - PNRR. 

Sul fronte dei costi, si rileva un valore complessivo pari 2.143.258 € (1.623.502 € nel 

2021) ed una stima per il 2023 pari a 2.886.139,87  €. 



La voce più significativa è rappresentata dai costi per servizi pari a 1.312.301 € 

(1.048.916 €) e con una previsione in ulteriore crescita di 1.807.837,43 € per il 2023: 

come si legge a pag. 19 della Nota Integrativa (allegato 2) si tratta “principalmente dalle 

prestazioni di terzi che hanno collaborato per la realizzazione delle attività e degli eventi 

…., in quanto l’attività della Fondazione è cresciuta per linee esterne, per mantenere una 

organizzazione sufficientemente elastica e questo ha comportato la necessità di fare 

ricorso a maggiori prestazioni di servizi a fronte di un numero crescente di progetti da 

realizzare”. 

Seguono i costi per il personale con un valore pari a 395.375 € (411.434 € del 2021) di 

cui si prevede un aumento nel 2023 fino a 646.076,44 € e gli oneri diversi di gestione con 

un valore pari a 304.526 € (53.699 euro nel 2021) ed una previsione per il 2023 pari a 

311.000 €; come si legge a pag. 20 della Nota Integrativa (allegato 2) questi ultimi sono 

“impattati dal contributo erogato alla Fondazione Centro Nazionale di Ricerca in High 

Performance Computing, Big Data e Quantum Computing, pari ad euro 250.000 per 

l’esercizio 2022”. 

La stima di risultato di esercizio per il 2023 è di un utile pari a 15.844,03  €. 

Per quanto riguarda le attività svolte nel 2022 e previste per il 2023, si evidenziano di 

seguito quelle nelle quali l’Ateneo è stato coinvolto, a vario titolo. 

Le più rilevanti riguardano i seguenti progetti: “Un Patto con il Terzo Settore”, “Consegne 

Etiche”, “Bologna attiva”, “Il Gemello digitale”, “Piano Innovazione Urbana”, 

“HousINgBO”, “Laboratorio design”, “Microbe” e “Utopie Reali”. 

Di cui di seguito si fornisce una sintetica descrizione di ciascuno. 

Il progetto “Un Patto con il Terzo Settore” consiste in un percorso di ascolto e 

partecipazione – avviato da Comune di Bologna e Forum del Terzo Settore con il 

supporto della Fondazione – volto a siglare un patto condiviso tra amministrazione e 

realtà civiche per programmare e identificare ambiti prioritari di intervento; per 

supervisionarne e indirizzarne scientificamente i lavori è stato istituito un Comitato 

Scientifico di Garanzia, composto anche da diversi docenti dell’Ateneo (quali prof. 

Riccardo Prandini, con il ruolo di Presidente, prof.ssa Roberta Paltrinieri, prof. Tommaso 



Giupponi e prof. Alceste Santuari).  

Nel 2022 sono stati organizzati 7 Focus Group tematici per identificare gli ambiti di 

intervento con Assessori e rappresentanti di organizzazioni del Terzo Settore; sono state 

coinvolte le reti civiche cittadine e avviati 6 Laboratori di Quartiere per approfondire i 

temi; le istanze emerse sono confluite in un documento di sintesi, redatto grazie al 

coordinamento del Comitato Scientifico di Garanzia, condiviso in un apposito spazio 

digitale dedicato (“Quaderno degli Attori”) e in un incontro aperto in forma 

assembleare. Il Nuovo Patto per l’Amministrazione Condivisa ed il Nuovo Regolamento 

sulle forme di collaborazione per la cura dei beni comuni sono stati presentati 

pubblicamente (conferenza stampa del 06/10/2022 e incontro pubblico “Vengo anch’io” 

del 19/11/2022 presso DumBO). Gli obiettivi indicati per il 2023 riguardano la nomina di 

un Comitato di impulso e monitoraggio (“CIM”) per vigilare sul raggiungimento degli 

impegni previsti nel Nuovo Patto per l’Amministrazione Condivisa e la costruzione di un 

percorso strutturato di formazione interna ed esterna e di capacitazione degli Enti del 

Terzo Settore e delle realtà civiche. 

Il progetto “Consegne Etiche” è volto a garantire l’uso di mezzi sostenibili per le 

consegne di breve raggio, senza dimenticare la qualità e sicurezza delle condizioni di chi 

lavora nel settore delivery. Nel 2022 le attività hanno riguardato l’espansione delle 

consegne attive per biblioteche comunali e universitarie mediante apposita piattaforma 

online, che ha ottenuto un Premio in occasione del Premio biennale del Compasso 

D’Oro. Nel 2023 la Fondazione si prefigge di proseguire con le consegne per le 

biblioteche comunali e universitarie, approfondendo la tipologia di servizio e di valutare 

una eventuale riprogettazione sulla base dei progetti di Logistica Etica della Città 

Metropolitana di Bologna. 

Il progetto “Bologna attiva” prevede l’implementazione di un processo di rigenerazione 

urbana, umana e sociale sviluppato con Open Event nell’ambito di DumBO, mediante lo 

sviluppo di una filiera integrata che mette in relazione cultura, conoscenza, innovazione 

e benessere, costruendo nuovi servizi civici e inclusivi per la città e che individua tra i 

principali ambiti interventi a sostegno della cittadinanza studentesca. Tra le attività 



svolte nel 2022 si evidenziano la gestione dell’Aula Studio Borges@Bologna Attiva, in 

collaborazione con l’Ateneo ed il Comune di Bologna e la partecipazione al Corso di Alta 

Formazione per ATTIVATORE URBANO, promosso da Demetra Formazione in 

collaborazione con l’Ateneo. Nel 2023 si prevede l’avvio dei processi partecipativi legati 

alla rigenerazione complessiva del distretto relativo al DumBO, nell’ambito dei Piani 

Urbani Integrati e la finalizzazione delle attività previste dal bando Programma regionale 

delle attività produttive. 

Il progetto “Il Gemello digitale” è uno tra i più importanti delle Politiche della 

Conoscenza, con un investimento compreso tra i 7 e i 10 milioni di euro, che consiste in 

un ecosistema dei dati realistico, innovativo e sostenibile. 

Tra le attività svolte nel 2022 si evidenziano in particolare:  

- l’adesione alla Fondazione “Centro Nazionale HPC, Big Data e Quantum Computing” – 

finanziata con fondi del Piano Nazionale Ripresa e Resilienza (PNRR) e di cui è fondatore 

anche l’Ateneo  – ed in particolare l’adesione allo Spoke 9 dedicato ai temi della DIGITAL 

SOCIETY e SMART CITIES, che, tra diversi obiettivi, sosterrà attività di ricerca e sviluppo di 

un prototipo nazionale di gemello digitale urbano; 

- lo sviluppo di un'agenda operativa tecnico-scientifica in collaborazione con il Comune, 

la Fondazione Bruno Kessler, l’Ateneo ed il Consorzio Cineca. 

Le attività del 2023 riguardano: la progettazione, programmazione e implementazione di 

casi studio e sperimentazioni applicate di modelli; la progettazione e programmazione 

delle attività dello Spoke 9 della Fondazione “Centro Nazionale HPC, Big Data e Quantum 

Computing”; attività di rete e posizionamento strategico del Gemello digitale della Città 

di Bologna a livello europeo; la partecipazione a consorzi Horizon Europe e altre 

opportunità nazionali e internazionali per il reperimento di risorse. 

Il progetto “Piano Innovazione Urbana”, volto a sviluppare analisi e proposte per il 

futuro della città, si basa su un lungo lavoro di ricerca, analisi e benchmark di più di 150 

esperienze nazionali e internazionali condotte in collaborazione con l’Ateneo (in 

particolare attraverso una partnership con i Dipartimenti di Design e Scienze politiche e 

sociali), che ha condotto all’individuazione di tre missioni principali di ricerca e sviluppo 



ovvero prossimità, città della conoscenza e transizione giusta. Nel 2022, grazie a tale 

lavoro di ricerca, la Fondazione ha ottenuto importanti progetti di mandato, quali Città 

della Conoscenza, Impronta Verde, Candidatura 100 Città Carbon Neutral. Per il 2023 si 

prevedono invece attività di ricerca per l’aggiornamento del Piano Innovazione Urbana. 

Il progetto “HousINgBO - Laboratorio sulla condizione abitativa studentesca a Bologna” è 

stato avviato nel 2019 su iniziativa del Comune di Bologna e dell’Ateneo, con il 

coordinamento della Fondazione, con la collaborazione di Acer Bologna, ER.GO - Azienda 

Regionale per il Diritto agli Studi Superiori e con i contributi della Fondazione del Monte 

di Bologna e Ravenna e della Regione Emilia-Romagna; si è posto l’obiettivo di studiare, 

conoscere e migliorare la condizione abitativa degli studenti universitari bolognesi alla 

luce delle recenti trasformazioni delle dinamiche dell’abitare in città. Nel corso del 2022 

sono state attuate le seguenti attività: analisi e reportistica dell’ultima indagine 

conoscitiva denominata “Vivere e studiare ai tempi del Covid19”; visite guidate presso 

“Innovazione Urbana Lab” con focus sulla disseminazione dei dati raccolti attraverso 

l’indagine HousINgBO, per mezzo dell’Atlante Urbano; la ratifica dell’accordo 

metropolitano con gli interventi di Comune di Bologna, Città metropolitana e Ateneo a 

sostegno delle politiche abitative rivolte a famiglie, lavoratori, lavoratrici, studentesse e 

studenti e per la creazione dell’Osservatorio permanente sulla condizione abitativa. Non 

sono previste attività per il 2023. 

Il progetto “Laboratorio design” è in corso dal 2018 come collaborazione, attraverso 

docenze e momenti formativi e conoscitivi del territorio e del tessuto locale. Per l’anno 

accademico 2022-2023 il corso ha definito servizi e soluzioni per l’autonomia delle 

persone nella loro vita quotidiana e sociale all’interno di contesti territoriali e la loro 

preparazione nell’affrontare situazioni emergenziali legate a eventi di varia natura 

(emergenze sanitarie, climatiche, ec.). 

Il progetto “Microbe – Minimizing the influence of coronavirus in a built environment” si 

prefigge i seguenti obiettivi: 

- arricchire l’offerta formativa universitaria con moduli studiati per rispondere alle 

esigenze concrete del mercato del lavoro, in particolare nell’emergenza Covid-19; in 



particolare di migliorare i curricula degli studenti attraverso 3 nuovi moduli MOOC 

(Massive Open Online Courses) certificati relativi al cambiamento comportamentale; 

- sviluppare metodi di protezione anti Covid-19 e per ridurre l’impatto della depressione 

emotiva a partire da un ambiente costruito e con l’utilizzo di tecnologie innovative, 

come il Video Neuroanalytics e la Web-based opinion analytic,  

- rafforzare il rapporto tra le università ed il mondo scientifico ed educativo a livello 

europeo. 

Nel 2022 sono stati realizzati il primo workshop e un ciclo formativo. Nel 2023 sono 

previsti invece un project meeting a Granada (Spagna) per definire i contenuti testuali e 

visuali dei MOOC e i moduli formativi online open source e l’evento finale. 

Il progetto “Utopie Reali”, promosso dalla Fondazione e “SOS - School Of Sustainability” 

di Mario Cucinella con la collaborazione e il patrocinio di Comune di Bologna, Ateneo, 

Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori di Bologna e Ordine degli 

Ingegneri della Provincia di Bologna, è nato per investire sulla rigenerazione urbana del 

Quadrante Nord-Ovest della città. Nel 2022 è stata realizzata una mostra, negli spazi di 

Bologna presso DumBO con l’obiettivo di raccontare a tutta la città il percorso 

intrapreso, i contenuti, il metodo e gli esiti del progetto. Nel 2023, invece, non sono 

previste attività. 

Gli oneri a carico dell’Ateneo per l’esercizio 2023 sono pari a 10.000 € e il relativo costo 

graverà sul budget ARIN alla voce CA.EC.02.12.09.05 “Trasferimenti ad altre persone 

fisiche e giuridiche private” – vincolo n. 507 esercizio 2023. 

Conclusione 

Per quanto sopra riportato, si propone che il Consiglio di Amministrazione: 

- approvi il pagamento del contributo pari a 10.000 € per il sostegno delle attività 

ordinarie della Fondazione Innovazione Urbana relativo all’esercizio 2023. 

Il costo graverà sul budget ARIN alla voce CA.EC.02.12.09.05 “Trasferimenti ad altre 

persone fisiche e giuridiche private” – vincolo n. 507 esercizio 2023. 

FIRMA DIRIGENTE/RESPONSABILE SETTORE 

La Dirigente dell’Area Innovazione 



dott.ssa Alice Corradi 

La Responsabile del Settore Partecipazioni a Enti per la ricerca e l’innovazione 

dott.ssa Arianna Sattin 

AREE/UFFICI PROPONENTI/INTERESSATI PER CONOSCENZA E/O COMPETENZA 

ARIN, SSRD, ARAG 

Il Consiglio di Amministrazione 

LETTA la relazione predisposta dal Settore Partecipazioni ad enti per la ricerca e 

l’innovazione ARIN; 

VISTO l’art. 35 dello Statuto di Ateneo (Decreto Rettorale n. 1203/2011 del 13/12/2011 

e ss.mm.ii.) che prevede la partecipazione ad enti, società, fondazioni, consorzi o altre 

forme associative di diritto pubblico o privato per lo svolgimento di attività strumentali e 

necessarie all’attività di ricerca, didattica o al perseguimento di fini istituzionali e ne 

disciplina le modalità; 

VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità dell’Alma Mater 

Studiorum - Università di Bologna (Decreto Rettorale n. 1693/2015 del 29/12/2015 e 

ss.mm.ii.); 

VISTA la Legge 4 agosto 2017, n. 124 “Legge annuale per il mercato e la concorrenza” 

contenente disposizioni riguardanti l’erogazione di sovvenzioni o vantaggi economici da 

parte delle pubbliche amministrazioni; 

CONSIDERATA la qualifica di socio fondatore che riveste l’Ateneo nella Fondazione; 

VISTO l’art. 9 dello Statuto della Fondazione Innovazione Urbana, secondo il quale 

partecipano con diritto di voto all’Assemblea solo i Fondatori ed i Membri in regola con il 

pagamento dei contributi; 

VISTO il bilancio di previsione 2023 approvato all’unanimità dall’Assemblea della 

Fondazione Innovazione Urbana nella seduta dell’11/01/2023, alla quale ha partecipato 

un rappresentante dell’Ateneo delegato del Rettore, che nel dettaglio di quanto dovuto 

a titolo di contribuzione da parte di Fondatori e Membri indica l’importo di 10.000 € a 

carico dell’Ateneo; 

CONSIDERATO che gli oneri a carico dell’ateneo per l’esercizio 2023 sono pari a 10.000 € 



e che il relativo costo graverà sul budget dell’Area Innovazione - ARIN alla voce 

CA.EC.02.12.09.05 “Trasferimenti ad altre persone fisiche e giuridiche private” – vincolo 

n. 507 esercizio 2023; 

DELIBERA 

in forma unanime, 

- di autorizzare il sostenimento di costi a carico dell’ateneo per l’esercizio 2023 pari a 

10.000 € per il sostegno delle attività ordinarie della Fondazione Innovazione Urbana 

relativo all’esercizio 2023, a valere sul budget dell’Area Innovazione - ARIN alla voce 

CA.EC.02.12.09.05 “Trasferimenti ad altre persone fisiche e giuridiche private” – vincolo 

n. 507 esercizio 2023. 

ALLEGATI PARTE INTEGRANTE DELLA DELIBERA 

N. 1 - Scheda informativa della Fondazione Innovazione Urbana - pagg. 5 

N. 2 - Bilancio preconsuntivo 2022 e di previsione 2023 della Fondazione Innovazione 

Urbana - pagg. 3 

N. 3 - Bilancio consuntivo 2022, corredato di Nota Integrativa e relazione del Revisore 

Unico della Fondazione Innovazione Urbana - pagg. 26 

N. 4 - “Relazione illustrativa delle attività svolte nel 2022 e previsioni per il 2023” della 

Fondazione Innovazione Urbana - pagg. 113 

ALLEGATI IN VISIONE 

Nessuno 


